
Certificazione di compatibilità finanziaria dell'ipotesi di contratto integrativo

VERBALE N. 2019/002

Presso l'istituto LICEO SCIENZE UMANE"G.MAZZINI" LOCRI di LOCRI, l'anno 2019 il giorno 28, del mese di
marzo, alle ore 10:30, si sono riuniti i Revisori dei Conti dell'ambito ATS n. 201 provincia di REGGIO

CALABRIA.

La riunione si svolge presso LOCRI.

I Revisori sono:

Nome
Cognome

Rappresentanza AssenzalPresenza

MARIA ANGELA TASSONE

Ministero dell'Economia e Presente
delle Finanze (MEF)

Ministero dell'Istruzione,
dell'Università e della Assente Giustificato

Ricerca (MIUR)

SILVESTRO DALMAZIO

Alla seduta odierna è assente, per congedo parentale, il revisore del MIUR.

I Revisori esaminano l'ipotesi di Contratto Integrativo dell'Istituzione scolastica dell'anno scolastico 2018/2019 al
fine di certificare la compatibilità finanziaria, ai sensi dell'art. 48, comma 6, del d. leg.vo 30 marzo 2001, n. 165

L'ipotesi di contratto è stata stipulata in data 15/0112019 dal Dirigente Scolastico dottoFrancesco Sacco e dalla

Delegazione di parte sindacale costituita dalle RSU elette e operanti nella istituzione scolastica e dai rappresentanti

territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del CCNL.

Il documento è corredato della "Relazione tecnico - fmanziaria" predisposta dal Direttore dei Servizi Generali ed

Amministrativi. Il documento è corredato della tabella dimostrativa della costituzione del fondo.

L'ipotesi di contratto integrativo è stata trasmessa dal Dirigente Scolastico ai Revisori dei conti con comunicazione del

08/02/2019, ricevuta il 08/02/2019.

Risorse
Le risorse finanziarie oggetto di contrattazione integrativa di sede per l'anno scolastico 2018/2019, sono determinate

come segue:

Risorse anno scolastico 2018/2019
(comprensive degli oneri riflessi a carico

dell'amministrazione e dell'IRAP)

Fondo d'istituto (art. 85 CCNL 29/1112007 come
€ 65.814,04

sostituito dall'art. l della sequenza contrattuale
dell'8/4/2008)

Funzioni strumentali al POF (art. 33 CCNL 29/1112007)
€ 5.262,23

Incarichi specifici al personale ATA (art. 47 CCNL
€ 4.027,50

29/1112007, comma l, lettera b) come sostituito dall'art. l
della sequenza contrattuale personale ATA 25/7/2008)

Attività complementari di educazione fisica (art. 87
€ 4.118,40

CCNL 29/11/2007)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo € 1.295,09
immigratorio e contro l'emarginazione scolastica (art. 9

CCNL 29/11/2007)

Ulteriori finanziamenti per corsi di recupero (quota €O,OO
destinata al oersonale docente dell'istituzione scolastica)

Assegnazioni relative a progetti nazionali e comunitari € 0,00
(Art. 6 comma 2 lettera 1) CCNL 29/11/2007)

TOTALE € 80.517 26

Somme non utilizzate provenienti da esercizi precedenti € 6.656,69
(art. 83, comma 4, CCNL 24/7/2003 confermato dall'art.
2, comma 8 della sequenza contrattuale personale ATA

25/7/2008)

TOTALE COMPLESSIVO € 87.173.95

I parametri per la costituzione del Fondo di istituto (art. 85 CCNL 29/11/2007), sono stati comunicati dal Ministero

dell'istruzione, dell'università e della ricerca con nota n.19270 del 28/09/2018.

Finalizzazioni

Le attività di cui è stata prevista la specifica remunerazione, nei limiti delle risorse fmanziarie come sopra riportate,

attengono alle diverse esigenze didattiche e organizzative e alle aree di personale interno alla scuola, in correlazione

anche con il P.O.F ..

Di seguito si indicano le attività e i relativi compensi stabiliti per il personale interessato: Personale docente:

Risorse anno scolastico 2018/2019
(comprensive degli oneri riflessi a carico

dell'amministrazione e dell'IRAP)

Particolare impegno professionale 'in aula' connesso alle €O,OO
innovazioni e alla ricerca didattica e flessibilità

organizzativa e didattica (art. 88, comma 2, lettera a)
CCNL 29/11/2007)

Attività aggiuntive di insegnamento (art. 88, comma 2, € 19.506,90
lettera b) CCNL 29/11/2007)

Ore aggiuntive per l'attuazione dei corsi di recupero (art. €O,OO
88 comma 2 lettera c) CCNL 29/11/2007)

Attività aggiuntive funzionali all'insegnamento (art. 88, €O,OO
comma 2 lettera d) CCNL 29/11/2007)

Compensi attribuitizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAai collaboratori del dirigente € 4.412,28
scolastico' (art. 88 comma 2 lettera f) CCNL 29/11/2007)

Indennità di turno notturno, festivo e notturno-festivo del € 0,00
personale educativo (art. 88, con;)a 2, lettera g) CCNL

29/11/2007

Indennità di bilinguismo e trilinguismo (art. 88, comma 2, € 0,00
lettera h) CCNL 29/11/2007)

Compensi per il personale docente ed educativo per ogni € 20.435,80
altra attività deliberata nell'ambito del POF (art. 88,

comma 2 lettera k_lCCNL 29/11/2007)

Particolari impegni connessi alla valutazione degli alunni €O,OO
(Art. 88, comma 2 lettera Ù CCNL 29/11/2007)

Funzioni strumentali al POF (art. 33 CCNL 29/11/2007) € 4.644 52zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Compensi per attività complementari di educazione fisica € 4.119,67
(art. 87 CCNL 29/11/2007)

Compensi per progetti relativi alle aree a rischio, a forte € 1.295,09
processo immigratorio e contro l'emarginazione scolastica

,(art. 9 CCNL 29/11/2007)

Compensi relativi a progetti nazionali e comunitari (Art. € 0,00
6 comma 2 letterazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA1) CCNL 29/11/2007)

TOTALE COMPLESSIVO € 54.414.26

Personale ATA:

Risorse anno scolastico 2018/2019
(comprensive degli oneri riflessi a carico

dell'amministrazione e dell'IRAPl

Prestazioni aggiuntive del personale ATA (art. 88, comma € 16.673,76
2 lettera e) CCNL 29/11/2007)

Compensi per il personale ATA per ogni altra attività €O,OO
deliberata nell'ambito del POF (art. 88, comma 2, lettera

k) CCNL 29/11/2007)

Compenso per il sostituto del DSGA e quota variabile € 7.855,79
dell'indennità di direzione DSGA (art. 88, comma 2,

lettere i) e i) CCNL 29/11/200_7)

Compensi DSGA (art. 89 CCNL 29/1112007 come €O,OO
sostituito dall'art. 3 della sequenza contrattuale personale

ATA 25/7/200lU

Indennità di turno notturno, festivo e notturno-festivo del €O,OO
personale educativo (art. 88, comma 2, lettera g) CCNL

29/11/2007)

Indennità di bilinguismo e trilinguismo (art. 88, comma 2, € 0,00
lettera h) CCNL 29/11/2007)

Incarichi specifici (art. 47 CCNL 29/11/2007, comma l € 4.100,40
lettera b) come sostituito dall'art. 1 della sequenza

contrattuale personale ATA 25/7/2008)

Compensi per progetti relativi alle aree a rischio, a forte €O,OO
processo immigratorio e contro l'emarginazione scolastica

.(art. 9 CCNL 29/11/200'D_

Compensi relativi a progetti nazionali e comunitari (Art. €O,OO
6, comma 2 lettera 1) CCNL 29/11/2007)

TOTALE COMPLESSIVO € 28.629 95

A fronte di una disponibilità complessivamente quantificata in € 87.173,95, è stata prevista un'utilizzazione totale di

risorse pari ad € 83.044,21, (in percentuale: 95,27%).

Conclusioni

Pertanto, considerato che:

- l'individuazione delle risorse disponibili è stata effettuata correttamente;

- il contratto integrativo è stato predisposto in conformità alle vigenti disposizioni;

- l'onere scaturente dalla contrattazione risulta integralmente coperto dalle disponibilitàzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Il Revisore esprime parere favorevole in ordine alla compatibilità finanziaria della contrattazione integrativa del Liceo

delle Scienze Umane e Linguistico "G. Mazzini" di Locri per l'anno scolastico 2018/2019.

DALMAZIO SILVESTRO

Il presente verbale, chiuso alle ore Il :00, l'anno 2019 il giorno 28 del mese di marzo, viene letto, confermato,

sottoscritto e successivamente inserito nell'apposito registro.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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LICEO DELLE SCIENZE UMANE E LINGUIS'I'ICO

"0. MJlZZINI" LOCRIzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(LINGUISTICO - SCIENZE UMANE - SCIENZE UMANE OPZIONE ECONOMICO SOCIALE)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Corso G. Matteotti, 23 (89044) Locri (Re) - TEL.0964 048008 - 0964048045 -- TEL.0964 20439

e-mail: rcpm020001@istruzione.it-pecrcpm020001@pec.istruzione.it

Sito WEB : http://liceimazzinilocrLgov,it - CF81001910801

Codice Univoco Ufficio: UF2BR8per Fattura Elettronica

ANNO SCOLASTICO2018/19

CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA D'ISTITUTO

PARTENORMATIVA

TITOLO I

CAPO I

DISPOSIZIONIGENERALI

Art.l - Finalità, campo di applicazione, decorrenza e durata

• Il presente Contratto IntegrativozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAè finalizzato al conseguimento di risultati di qualità, efficacia ed

efficienza nell'erogazione del servizio scolastico mediante una organizzazione del lavoro del

personale docente ed ATA dell'istituto basata sulla partecipazione e sulla valorizzazione delle

competenze professionali. L'accordo intende incrementare la qualità del servizio, sostenendo i

processi innovativi in atto e garantendo l'informazione più ampia ed il rispetto dei diritti di tutti i

lavoratori dell'istituzione scolastica.

• Il presente Contratto Integrativo, sottoscritto tra la 0.5. dell'Istituto Prof. Francesco Sacco e la

delegazione sindacale, si applica a tutto il personale docente ed ATA in servizio nell'Istituto.

• Gli effetti hanno validità con decorrenza dal giorno della sottoscrizione e producono i loro effetti fino

alla stipula di un nuovo contratto.

• Il presente contratto si riferisce a tutte le materie indicate nell'art.22 comma 4 lettera c) del CCNL

2016/18 in coerenza con le scelte operate dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d'Istituto all'atto

dell'elaborazione del PTOF.Ai sensi dell'art.7 del CCNL2016/18 di comparto all'inizio del nuovo anno

scolastico la RSU potrà richiedere la negoziazione dei criteri di ripartizione delle risorse. In caso

contrario, conserva la validità fino alla sottoscrizione di un successivo accordo decentrato. Resta

comunque salva I~ 'po~sibtlità di modifiche e/o lntegrazlonl a seguito di innovazioni legislative e/o
. ,

contrattuali.

Art.2 - Procedure di raffreddamento, conciliazione ed interpretazione autentica

1. In caso di controversia sull'interpretazione e/o sull'applicazione del presente contratto, le parti si

incontrano entro 15 giorni dalla richiesta di cui al successivocomma 2 presso la sede della scuola per

definire consensualmente il significato della clausola contestata.

2. Allo sc()po qi cui al precedente comma l, la richiesta deve essere presentata in forma scritta su

iniziativa di una delle parti ~ontraenti e deve contenere una sintetica descrizione dei fatti.

3. L'eventuale accordo sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della vigenza contrattuale.

. _ :!:~,,,A;,:.L' ,-' ,.J _,'>~l':<::"t:'>~;~
Contrattazione integrativa di Istituto a.s, 201S/19

------------------------ - - -- . ----zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA---------------------



CAPO Il

RELAZIONI SINDACALIzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CRITERIzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAE MODALITA' DI APPLICAZIONE DEI DIRITTI SINDACALI

Art. 3 - Bachecasindacale e documentazione

1. Il Dirigente Scolastico assicura la predisposizione per l'istituzione scolastica di una bacheca riservata

all'esposizione di materiale inerente l'attività della RSU,in collocazione idonea e concordata con la

RSUstessa e precisamente:

- nell'atrio dell'istituto;

- nella bacheca digitale sul sito della scuola.

2. La RSUha diritto di affiggere, nelle suddette bacheche, materiale di interesse sindacale e dellavoro,

in conformità alla legge sulla stampa e senza preventiva autorizzazione del Dirigente scolastico.

Anche la sostituzione ed eliminazione del materiale esposto è di esclusiva competenza della RSU.

3. Il Dirigente Scolastico assicura la tempestiva trasmissione alla RSUdel materiale a loro indirizzato ed

inviato per posta, per e-mail, o direttamente pubblicato nella bacheca on line.

4. Stampdtr;é~1i6cJ'rrtehtìf'd~'~:~spo;~re'~~elleiOà'èheéhépOs~orioessere inviati anche direttamente dalle

OO.SS.di livello provinciale e/o regionale e/o nazionale e affissi alla specifica bacheca sindacale.

Art. 4 - Permessi sindacali

1. Per lo svolgimento delle proprie funzioni sindacali, sia di scuola sia esterne, la RSUsi avvale di

permessi sindacall, nei limiti complessivi individuali e con le modalità previste dalla normativa vigente

e segnatamente dagli artt. 8 - 9 -10 del7 agosto 1998 e dal CCNQ del4 dicembre 2017.

2. < la fruiziOne'"dei permessi sindacali di cui al precedente comma 1 è comunicata formalmente al

Dirigente Scolastico dalle Segreterie Provinciali e/o Regionali delle OO.SS.e dalla RSUdi scuola

tramite atto scritto, unico adempimento da assolvere con un preavviso di 6 giorni.

3. Il contingente dei permessi di spettanza alla RSUè gestito autonomamente dalla RSUnel rispetto del

tetto massimo attribuito, che si calcola moltiplicando 25 minuti e 30 secondi per il numero di

dipendenti a tempo indeterminato. Il calcolo del monte ore spettante viene effettuato, all'inizio

dell'anno scolastico, dal Dirigente che lo comunica alla RSUmedesima.

Art. 5 - Agibilità sindacale;. :",r:'

1. Alla RSUed ai Di~igenti SlndacallTerritorlall è consentito di comunicare con il personale per motivi di

carattere sindacale, purché non sia pregiudicata la normale attività lavorativa.

2. La comunicazione interna può avvenire per via orale o mediante scritti e stampati, sia consegnati

dalla RSUe dai Dirigenti Sindacali Territoriali ad personam, sia messi a disposizione dei lavoratori

interessati, ad es. in sala docenti o in segreteria.

3. Allà RSU,prevìa' richiesta, è consentito l'uso gratuito del telefono fisso, della fotocopiatrice, nonché

l'usb dè]"per'sBna'ltbrNp~tefìtbn ~écessbad' intei'he{oltre che di tutti gli strumenti ed attrezzature

presenti nella scuolà, senza per questo impedire il regolare svolgimento delle attività scolastiche.

Art. 6 - Trasparenza amministrativa - informazionezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

---------------------------------------------------------- ---- --

1. Copia dei prospetti analitici relativi alla ripartizione ed attribuzione del F.I.S.viene consegnata alla RSU,

nell'ambitodei diritti all'informazi~ne ai sensi dell'art.5 CCNL2016/18. Sarà compito e responsabilità della

RSU me;~:s::,~.;;:;;",:,:~;entuat~ diffusione,nel rispetto della tutela della riservatezza. pl~g.2 d\" 2___./'4

Contrattazione integrativa di istituto a.s. 2018/19 ~

rt2t~



Art. 7 - Patrocinio e diritto di accesso agli attizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1. La RSU e i Sindacati territoriali hanno diritto di accesso agli atti della scuola sulle materie di
informazione preventiva.

2. Il rilascicfdi Copii:tdegli"aftFavviene; di norma, entro dieci giorni dalla richiesta.

Art. 8 - Assemblee sindacali

1. La RSU,congiuntamente, può indire assemblee sindacali in orario di lavoro e fuori orario di lavoro.

Leassembleepossono, altresì, essere indette dalla RSU,congiuntamente con una o più organizzazioni

sindacali rappresentative del comparto, ai sensi del CCNQ04/12/2017.

2. Ciascunaassemblea può avere la durata massima di due ore se si svolge a livello di singola istituzione

scolastica o -secondo le indicazioni del relativo contratto Regionale, se l'assemblea ha carattere
provinciale.

Art. 9 - Modalità di convocazione delle assemblee sindacali

1. La convocazione dell'assemblea contenente la durata, la sede e l'ordine del giorno è resa nota

almeno sei giorni prima, con comunicazione scritta al Dirigente Scolastico.

2. Qualora le assemblee si svolgano fuori orario di servizio o di lezione, il termine di sei giorni può essere
ridotto a 5 giorni ..

3. La ~E6ri{~gld~ii~~~;~iV~I~~i~~';~'WinaiziC;~edell'as:ser+@ea,'deve essere trasmessa dal Dirigente

Scolasticoa tutto il personale interessato entro il giorno successivoin cui è pervenuta, per consentire
a tutti di esprimere la propria adesione.

4. Le assemblee dei docenti coincidenti con l'orario di lezione devono essere svolte all'inizio o alla fine
delle attività didattiche giornaliere.

S. Le assemblee del personale ATA possono essere indette in orario non coincidente con quello delle

assemblee dei'pÈùsorialedocente, comprese le ore intermedie del servizio scolastico.

6. E'obbligo del persb;nal~:dichiarare'laproprla partecipazione all'assemblea sindacale svolta in orario

di $~rvi'zlri.Lacircolare relativa alla segnalazione della partecipazione individuale all'assemblea deve

rimanere disponibile, di norma, per almeno 3 giorni al fine di consentire la presa visione da parte di

tutti gli interessati. Lamancata firma entro il termine stabilito nella circolare verrà interpretata come

non adesione all'assemblea e quindi il personale saràconsiderato in servizio con gli alunni nelle classi.
Ladichiarazione è irrevocabile.

Art. 10 - Svolgimento delle assemblee sindacali

1. iI'D,riggri(~;St'8fa"kll~c5;-:~J'~~rè'as~èHi'bjéè'in cti è c:òfntoito\ il personaledocente, sospende le attività

didattiche délle sole cla~silcui docenti hanno dichiarato di partecipare all'assemblea.

2. Non possono essere svolte assemblee sindacali in ore concomitanti con lo svolgimento degli esami e
degli scrutini finali.

3. Nelle assemblee in cui è coinvolto anche il personale ATA, se l'adesione è totale per quest'ultimo e
non per i docenti, si assicurano i servizi essenziali come segue:

'·:a'.' 'sé lirle'zìonì so'rloso~pese in tutte le classisi prevede la permanenza in servizio solo di n. 1
. ':~nlt~ di"colla6b(à'~dré)scolastièonella sede,

b. se non ,;i'è'sospe'nsione delle lezioni in tutte le classi si prevede la permanenza in servizio di

n. lLJhità di assistente amministrativo di almeno n. 2 collaboratori scolastici di cui uno adibito
alla vigilanza agli ingressi.

4. Il Dirigente Scolastico nell'individua zione del personale obbligato al servizio verifica prioritariamente

la disponibilità dei singoli; in caso contrario si seguirà il criterio della rotazione nel corso dell'anno



Art.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA11.~zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBASistema delle relazioni sindacali .dl istitutozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
, ,~. '., :(, :-,' ;';, r.,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA:,i;" t;

1. Il sistemadelle relazioni sindacali è lo strumento per costruire relazioni stabili tra l'Amministrazione

ed i soggetti sindacali, improntate alla partecipazione attiva e consapevole, alla correttezza e

trasparenza dei comportamenti, al dialogo costruttivo, alla reciproca considerazione dei rispettivi

diritti ed obblighi, nonché alla prevenzione ed alla risoluzione dei conflitti.

2. Lapartecipazione è finalizzata ad instaurare forme costruttive di dialogo tra le parti, su atti e decisioni

di valenza generale, in materia di organizzazione o aventi riflessi sul rapporto di lavoro ovvero a

garantire adeguati:dirittidi informazione sugli stessi..

3. Il sistenladelle'rE!l~zio~isind~cali di istituto, a norma dell'art.22 del CCNL2016/18 prevede i seguenti

istituti:

a. Contrattazione integrativa (art.22 comma 4 lettera c);

b. Confronto (art.22 comma 8 lettera b);

c. Informazione (art.22 comma 9 lettera b)

Art. 12 - Materie oggetto di contrattazione di istituto
::',';

1. Oggetto della contrattazione di istituto, ai sensi del richiamato art.22 CCNL2016/18 sono:
- L'attUélzio'nedÈ:!Uanormatìva in materia di sicurezzasui luoghi di lavoro;

- I criteri per la ripartizione delle risorse del fondo di istituto;

- I criteri per l'attribuzione di compensi accessori al personale docente ed ATA, incluso la quota

delle risorse relative all'alternanza scuola lavoro e delle risorse relative ai progetti nazionali e

comunitari (qualora sia prevista la retribuzione del personale);

- I cr'iterfgenerélh perla'determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del personale

(BÒNV$ dd2~Ì1ti);.· . . .
:'i.")t'""r':+\~\~· '\'1."'r.';.(:"~,,,· :·~.s,,,· ;~-i.'· l_· "t>·~'-, ; :,;~~,' " ; .,' ,";' :

I criteri 'e 'le modalit'a' di applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione dei

contingenti di personale previsti dalla L.146/90 (regolamentazione diritto di sciopero);

- I criteri per l'individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il

personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita
familiare;

- ;,flcr,itE:!n."g~rv~~~.li,gilipartiz,ionedelle rìsorse per la formazione del personale nel rispetto degli
obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale;

'l, J.I;àJfé'ry"gèri'érafipè~Wiltìlit:zo'Clr'str'uli1erì1:azi6nit~chologiche di lavoro in orario diverso da quello

di se'rvizio,al fine 'dfùhà'maggiOre conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (diritto alla
disconnessione);

- I riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei

processi di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell'attività
scolastica.

2. Il Dirigente Scolasflcoprowède a convocare la RSUe le Organizzazioni Sindacali firmatarie del CCNL

con un 'p.rea~viso'dialmero 6 giorni. .. '. . .
3. Gli inc6'~trl·to'ri01c~lrv&~alf~{fhtés[tr~nr os e la RSO.~'

4. Il Dirigente Scolastico e la RSUpossono chiedere il rinvio della trattativa con l'obbligo di aggiornarla

nel più breve tempo possibile, qualora nel corso della contrattazione emerga la necessità di

approfondimento delle materie oggetto di contrattazione.

5. Il testo definitivo dell'accordo viene pubblicato sul sito dell'istituzione scolastica entro cinque giorni

dalla firma: Le.p~~i; comunque, hanno facoltà, all'atto della sottoscrizione, di apporre dichiarazioni
a verbale, che 'sOne)da ritenersi parti integranti del testo contrattuale.

;;f i. i,l(.i~l,~~'.-i{~;~:;:lS,-,~t--·?~Jf,t~·~',~f{J,;.; :~:,~::;:. l -~f ~:-li{
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Art. 13zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA~Matedé<oggetto di confrònto

1. Oggetto del confronto a livello di istituto sono:

- L'articolazione dell'orario di lavoro del personale docente ed ATA, nonché i criteri per

l'individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite con il MOF;

- I criteri riguardanti le assegnazioni all'interno dell'istituzione scolastica del personale docente
ed ATA;

- I criteri per la fruizione dei permessi per l'aggiornamento;

- La promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e

l'individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di burn-

out.

2. "confronto si avvia mediante la trasmissione alla RSUdegli elementi conoscitivi sulle misure da

adottare. " confronto è attivato qualora, entro 5 giorni dalla trasmissione delle informazioni, venga

richiesto dalla RSU o dalle 00.55. firmatarie del CCNL 2016/18. L'incontro può essere, altresì,

proposto dal Dirigente Scolastico contestualmente all'invio delle informazioni.

3... lt~~~~J"}g~r.;,\,9*9.~gI.imç~~:li.i;Hl~9nfronto non può protrarsi oltre quindici giorni.
4. AI termine dell'eventuale confronto viene redatta una sintesi dei lavori, con esplicitazione delle

I ,.:..' • . ~ , .I

posrztoru emerse.

Art. 14 - Materie oggetto di informazione

1. Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti dalle disposizioni di legge vigenti e dal

CCNL2016/18, l'Informazione consiste nella trasmissione di dati ed elementi conoscitivi, da parte del

Dirigente 'Scolastico, ai soggetti sindacali al fine di consentire loro di prendere conoscenza delle

questi'orltih~f~hlt '~lle1'M'~tertÈhliconfrbn:to e di cOntrattazione.

2. Sono ogg'etto di inforn1~ziOne,a llvèllò dl istituto, oltre agli esiti del confronto e della contrattazione
integrativa:

la proposta di formazione delle classie degli organici;

i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei.

3. "Dirigente Scolastico fornisce alla RSUl'informazione in ottemperanza a quanto previsto dal CCNL

2016/18 in tempi congrui rispetto alle operazioni propedeutiche all'avvio dell'inizio dell'anno

scolasÙc<fm 'partiCOlare,,'la documentazione contenente tutti gli elementi necessari a svolgere la
~:"'< ~;H~;:f'1~4/,,,~l"zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA'i~ ,ft~I.~,,~t.1\:~~)J~·ti;~.::t'~"",. ~-:::....~~~.;}'l ••:,:·~'·"~;"I , ,'i;' "" lo n :- ',I . :,5 .', : i,'; •. : j ." ;

contrattazione dec'ent'ra,ta,sarà consegnata nei tempi il più rapidamente possibile.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CAPO III

LA COMUNITA' EDUCANTE

Art. 15 -La comunità: educante

1. (a scbBlit~"~Ha~tohWJ'i1'1t§rea~(jeàhte\;dF(naIÒgo;di~'ric~H:a~di esperienza sociale, improntata ai valori

democratici e voltaalla'crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa, ognuno, con pari

dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione

del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno ed il recupero delle situazioni di
svantaggio.

2. Appartengono alla comunità educante il Dirigente Scolastico, il personale docente, il Dsga ed il
personale ATA, nonch'éilé famiglie, gli alunni.

.'."~~ . .I
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CAPO IVzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

DISPOSIZIONI RELATIVE AL PERSONALE ATA

Art.16 -Incontro di inizio anno con il personale ATAzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1. Ai sensi dell'art.41 comma 3 del CCNl 2016/18 "All'inizio dell'anno scolastico, il DSGAformula una

proposta ,di.,pi.aI1,9(j~U~~ttività ,inerente alla materia del presente articolo, in uno specifico incontro
con il personale ArA. Il.personale ATA, individuato dal dirigente scolastico anche sulla base delle

proposte formulate nel suddetto incontro, partecipa ai lavori delle commissioni o dei comitati per le

visite ed i viaggi di istruzione, per l'assistenza agli alunni con disabilità, per la sicurezza, nonché

all'elaborazione del PEIai sensi dell'articolo 7, comma 2, lettera a) del D.lgs. n. 66 del 2017".

TITOLO SECONDO

CAPO I

ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA iN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO

Art. 17 - Campo di applicazione

1. Il presente capo riguarda l'applicazione del D.lgs. 81/2008 e dell'intera normativa in materia di

sicurezza. P,er,quantO:!1on.espressamenteindicato, si fa riferimento alle vigenti norme legislative e

con~rattu~li.; , ,

2. I soggetti,~\!WIé1~i~on04~ni,c()loro che/nella;scuola prestano servizio con rapporto di lavoro a tempo

indeterminato ~ a tempo determinato;. ad essi sono equiparati tutti gli studenti della scuola per i

quali i programmi e le attività di insegnamento prevedano espressamente la frequenza e l'uso di

laboratori con possibile esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici, l'uso di macchine, apparecchi

e strumenti di lavoro, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali; sono, altresì, da

comprendere ai fini della gestione delle ipotetiche emergenze, anche gli studenti presenti a scuola

in orario curricolare ed extracurriculare per iniziative complementari previste nel POF.

3. Gli studenti non sono numericamente computati nel numero del personale impegnato presso

l'ist!tuzipQ~ ~~olas~iça'i,m:~~t~~sono numericamente computati ai fini degli obblighi di legge per la
gestione e larevìsibne annuale del Piano d'emergenza.

4. Sono parimenti tutelati tutti i soggetti che, avendo a qualsiasi titolo diritto di presenza presso i locali

della scuola, si trovino all'interno di essa (a titolo esemplificativo: ospiti, ditte incaricate, genitori,

fornitori, pubblico in genere, rappresentanti, utenti, insegnanti corsisti).

Art. 18 -Obblighi in materia di sicurezza del Dirigente Scolastico

1. 'lIbrrig'e'nte-'SèSI~stitd~"li{\qiMlità'dtéJatore'tfi lavdro'1ndividuato ai sensi del D.M. 292/96, integrato
nelD. Lgs.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA81108, Art': 2-tò m'rn a 1b, deve: '

a. adottare misure protettive per i locali, gli strumenti, i materiali, le apparecchiature, i

videoterminali;

b. valutare i rischi esistenti e, conseguentemente, elaborare il documento nel quale sono

esplicitati i criteri di valutazione seguiti, le misure e i dispositivi di prevenzione adottati,
consu'lt~IÌClo'il :medico competente e il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza;

. .c, : designàref,.tp~rs()nale incaricato di.attuare le misure;
1>',:'n';~,",f1".~F"'~~ ,':l''\\\h~~\,?,:'~:tw..,,, ,::;rb'~"'ttl!'oI~~'1;/:,_,,;:,~~,~~t~',::1 i",1~'!'1~"';': ,..'"",ir~·'~·f' ,'l'' :'1';" "

d: o'rgaiiiztarè' fni~làtive di pubbllclzzàzlòne e di informazione rivolte agli studenti ed al

personale scolastici>; .zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAf

Contr attazl ,~. ;"t:~!.::I::~~:~:~~~:~:r~~~~n:s~~~~~r;o;:~::~u~~:~n~~iio;:~::::~~i:~:iC:o~:::~~:~({;r
~J5tr<'9"\:,',":_~q;"":'
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individuati, dal DI lavoro/sanità delzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA16/1/97, richiamato dall'Art. 37, comma 9 del D. Lgs.

;·81'/Q8.-H éàlehdario deglF stessi viene portato a conoscenza degli interessati mediante

circolare interna.

Art. 19 - Servizio di prevenzione e protezione

1. Il Dirigente Scolastico, in quanto datore di lavoro, deve organizzare il servrzro di prevenzione e

protezione designando per tale compito, previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la

sicurezza, una o più persone tra i dipendenti (figure sensibili) secondo la dimensione della scuola e

addetti alle emergenze'.;:!1primo soccorso, all'evacuazione e all'antincendio. Il Dirigente Scolastico

predispo'ne il Sèrvizio di prevenzione e protezione, individuando a tal fine i seguenti incaricati, come da

tabella seguente:

Addetti primo soccorso: 21

- Addetti antincendio: 3

- Addetti interruzione gas,acqua, energia elettrica: 3

chiamate all'esterno: 7
-'!"'_c',,;'f "! '.,-.. ,

- ,R§$ponsabileemergenze: 8
,Lj ..J.L~l:;), H.- r:\;j~~<r..~~.,\~f·~~,f~'(i{~;;i': .;::".,.:':_.':'"

Alle figure sensibili indicate competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza.

2. I lavoratori individuati, docenti o ATA, devono essere in numero sufficiente, possedere le capacità

necessariee disporre di mezzi e di tempo adeguati allo svolgimento dei compiti assegnati. Essinon

possono subire pregiudizio a causadell'attività svolta nell'espletamento del loro incarico.

3. Il Dirigente Scolastico individuerà oltre il personale, tempi e modalità del servizio di protezione e

prevenzione, e-determinerà ifondi perii funzionamento, le eventuali spese ed i compensi.

Art. 20:-},1~,~~PP,?~~i#!!~;~~!:~r'r,cif,!~jg7~iWl!~~r.~~qr,t~,~ pr9t~zl9,n~d~i rischi

1. Il Dirigente Scolastico designa il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi.

Questi deve frequentare o aver frequentato apposito corso di formazione. Per l'anno 2019 il

ResponsabileSPPè l'ing. Esterino Fragomeli, personale esterno nominato a seguito di bando prot.

n° 10889

Art. 21 - Sorvegliania sanitaria- Medico competente

1. I l(!vQratori '~dd~ttl éld:a'ttività per le quali i,ldocumento di valutazione dei rischi ha evidenziato un
'.!':- ..' "L.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAr;::,_ -,\ ~~. r~,::;....,f'i-:-i,~ :''-';;_r-i'- ,~/;, .,>'~'.-,~';, _._;,,'.;,: :'::-,:: .- - ," ",i', -: .. i,l.:.. '

rischio per li:! salute sonò sottoposti allà sorveglianza sanitaria.
. .•.. '... ,-,', .

2. Essaè obbligatoria quando i lavoratori sono esposti a rischi specifici individuati dalla legge come

particolarmente pericolosi per la salute: ad es., l'esposizione ad alcuni agenti chimici, fisici e biologici

elencati nel DPR303/56, nel D.lgs. 77/92 e integrati negli Art. 25, 38, 39 e seguenti del D.lgs.81/08,

oppure l'uso sistefl1aticodivideoterminali, per almeno venti ore settimanali, dedotte le interruzioni.

3. Il Dirigente Scolastico'deve individuare il medico che svolge la sorveglianza sanitaria. Il medico viene

iQdi,yi(:l,~i;I~'l~a,'~·~r~.~~~~g~:~~t~!l.t~,i.!l;Medicinél.del.~,~voro;,
.' J;. :.,.~... " :.... ' .... _ ; ... ',_ :0 ' .. :.'.' "; , ", •

Art. 22 ~Il Documento di valutazlone dei rischi

1. Il Dirigente Scolastico elabora il Documento di valutazione dei rischi, avvalendosi della collaborazione

del Responsabile della prevenzione e protezione dai rischi, del medico competente (se previsto),

degli esperti dell'Ente locale tenuto alla fornitura degli edifici e, eventualmente, della consulenza di

. esperti.della- sicurezza:dei lavoratori, dopo aver consultato il Rappresentante dei Lavoratori per la

Sicurezza. .
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Art. 23 - Riunione periodica di prevenzione e protezione dei rischi (D. Lgs.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA81/08 Art. 35)

1. Il Dirigente Scolastico Indice, almeno una volta all'anno, una riunione di protezione/prevenzione dai

rischi; é!Haquale.·partecipanoJostesso.Dirigente, chela presiede, il RSPP,il medico competente ove

previsto e il Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza. Nella riunione il Dirigente Scolastico
sottopone all'esame dei partecipanti:

il DVRe il piano dell'emergenza;

l'idoneità dei mezzi di protezione individuale;

i programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurezzae della salute.

La riunione di cui al primo comma non ha carattere deliberativo e decisionale, ma solo consultivo.

Per ogni riunione va redatto un verbale su apposito registro. Il Dirigente Scolastico deciderà

autonomamente se accogliere o meno, in tutto o in parte, i suggerimenti scaturiti dalla riunione,
assumendosi, in caso di non accoglimento, la responsabilità di tale decisione.

Art. 24 - I programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e della salute

1. Il Dirigente Scolastico realizza attività di formazione e di informazione nei confronti dei dipendenti

lavoratori e, ove necessario, degli alunni, con i mezzi ritenuti più opportuni. L'Attività di formazione

vef~()i dip~naehil deve' prevedere almeno i sottoelencati contenuti minimi individuati dal D.1.
LàvbrolSihTità'deÌ'i~lb171997:'

a. .'ilq~adPo'notrlù;'1:ìvosulla sicurezza;'

b. la responsabilità penale e civile;
c. gli organi di vigilanza;

d. la tutela assicurativa;

e. i rapporti con il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza;
f. la valuta'ziohi:!dei rischi;

g. . i principali. rischi e le misure di tutela;
fl"\:' .rl1l)~~t~V~)lZiò,r~!mé~n&'i';'f?l"i·H'. ;: "

i. la prevenzione sanitaria;

j. la formazione dei lavoratori.

, .~
, ·'f

Art. 25 - Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

1. Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza è designato dalla RSU al suo interno o eletto

ClaH'~ssemb'iè'àj'de'r'pefsonaledell'istitutoal suo interno che sia disponibile e possieda le necessarie

é:6m'p~i~nz'e~(iii~ìt~rh~d~~)'~i'~disponibile.ad acqulslrle attraverso la frequenza di un apposito corso).
~<,"',r-r .. :''_''zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA-c.,....',',. -_'. ,,' '"~o ."_ ':.,'

2. AI Rapprésentante dei Lavoratori per la Sicurezzaè garantito il diritto all'informazione per quanto

riguarda tuttl'gll atti che afferiscono al Sistema di prevenzione e di protezione dell'istituto.

3. AI Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezzaviene assicurato il diritto alla formazione attraverso
l'opportunità di frequentare un corso di aggiornamento specifico.

4. Il Rappresenta~tedei Lavoratori per la Sicurezzapuò accedere liberamente agli ambienti di lavoro
per verifiCarne fè' cdn'Cir2:ionidi sicurezzae presentare osservazioni e proposte in merito.

5.. 1.IRapPp~s~9~ant.~-qè.i)t~Y.o(~.t9riperla Sicurezzaè consultato sulla designazione del responsabile e
degli" aMJ'~m'r(ar,·J;étv·iH6h"'8'(prevenzione, e del medico competente. La consultazione del

rappresentante del lavoratori per la sicurezza da parte del Dirigente Scolastico, prevista dal D. Lgs

81/08, Articoli 47, 48 e 50, si deve svolgere in modo tempestivo e nel corso della consultazione il

rappresentante dei lavoratori per la sicurezzaha facoltà di formulare proposte e opinioni che devono

essere verbalizzate. Inoltre, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è consultato sulla

designazione del respònsabfle e degli addetti del servizio di prevenzione, sul piano di valutazione dei
risthi é 'di"'j:)ro~'f~rl1m~ziÒhè,realizzazione e verifica della prevenzione nella scuola; è a!tresì/ì ____

:c61SUI~t~t~~~~jrlt.~r~,!l!fr~:~ni.zza'8()·n:e'~èmH6rml:ììicHedi cui agli Art.36, 37 del D. Lgs.81/08; VV L/
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6. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di ricevere:

a. le informazioni e la documentazione relativa alla valutazione dei rischi e alle misure di

prevenzione;

b. le informazioni e la documentazione inerenti alle sostanze e ai preparati pericolosi, alle

macchine, agli impianti, all'organizzazione del lavoro e agli ambienti di lavoro;

.c. li) C:~['tifi.c~ziQI1.e,..elatìva all'idoneità degli edifici, agli infortuni e alle malattie professionali

nel ~ispeùodella privacy;

d. le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza.

7. Relativamente alla designazione deIl'RLS, la RSU lo ha individuato nella persona del Prof.ssa Stefania

Sgotto. Allo stesso sono garantite le ore previste dal CCNL vigente per l'espletamento della funzione

(40 ore individuali).

8. Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza rimane in carica fino a diversa comunicazione della

RSUe comunica aLDirigente le modalità di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cuizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAè
. '

titolare, al bisogno.

Art. 26 - Serviziessenziali da garantire in caso di sciopero

1. Il lavoratore che intende partecipare ad uno sciopero può fornire in merito comunicazione

volontaria al Dirigente nelle forme e con le modalità dallo stesso predisposte.

2. I servizi minimi da garantire durante gli scioperi sono contenuti nell'allegato al CCNL1998/2001

sottoscrlttò 'ii' 29!OS/1999 in attuazione della L. 146/90 e della L.83/2000. Il personale ATA dovrà

garantìrè il 'servizio solO ir{presenÙl di particolari e specifiche situazioni quali:
,,;..,j ~\I",'.:,~"i?:'>~,,'zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA,-,t"!'.",;-0;rzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA:::',~O:,;,;,,,, c'

a. attività còntlngenti di personale Servizi essenziali Scrutini e valutazioni finali Nr. 1

ass,~fèhtè ahi'ministrativo nr. 1 collaboratore scolastico attività di natura amministrativa

apertura e chiusura Istituto, vigilanza ingresso e servizi ai piani

b. Esamidi Stato: nr.1 assistente amministrativo nr. 2 collaboratori scolastici, attività di natura

amministrativa, supporto tecnico alle prove di esame, apertura e chiusura Istituto, vigilanza
lngressò e servizi ai piani

c. Pagamento degli stipendi al personale con contratto di lavoro a tempo determinato nel caso

I~';'t~ftftfr~volg:irnento di azioni di sciopero coincida con eventuali termini perentori: nr.1

assi$~l:lp~~;i3rorni,ni~trativozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

TITOLO TERZO

CAPO I
.~" ,,~'. . ","', (, Ì'

;';Id,r;" .•;~, '~};I,;?i'~~I~'\i:CRITERI'·PER:LARfPARTIZIONE

DEl'FClNDÒ PER IlMIGLIORAMENTO OFFERTA FORMATIVA

Art. 27 - Risorse finanziarie disponibili

1. Le risorse fina!lziarie dispprij)iIi per l'attribuzione del salario accessorio sono costituite da:

a.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

b.

finanziarnénti'previsti per l'atti~azione delle funzioni strumentali al piano dell'offerta formativa;
finanziarrleritIJp~JiS~l!r~t~i\lazIOtì'e:'dègIPlnCarknilspé'Cifici al personale ATA;
finanzlarnèntfdèl FdrlC:J6:'ae'll'lstituzioneScolasticaannualmente stabiliti dal MIUR;c.

d. risorse per la pratica sportiva;

risorse per le aree a rischio;

valorizzazione docenti (ex art.1 comma 126 Legge107/15);
ore eccedenti in sostituzione colleghi assenti;

e.

f.

g.
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h. forrilaziorié ;c!JelzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBApetsori~lè;:' '
m. progetti nazionali e comunitari;
n. funzioni miste (provenienti dagli EE.LL.);

o. eventuali residui anni precedenti.

Art. 28 - Ore eccedenti per la sostituzione di colleghi assenti (punto h)

1. Fermo restando quanto previsto dall'art.28 comma 1 del CCNL2016/18 (secondo il quale solo le

eventuclli 6fE! no~programmate nel PTOF,il Dirigente Scolastico, solo per il tempo strettamente

necessario all'individuaiione del supplente, individua il docente secondo i seguenti criteri:

- docenti che hanno debiti orari (per fruizione di permessi brevi);

- disponibilità a prestare ore eccedenti.

Art. 29 - Permessi/cambi orari

1. Ove non sia a svantaggio dell'amministrazione riconoscere un cambio di turno in presenzadi esigenze

del\jpér~onà~;is'i't6;ne8'r~'ache siano autorizzabili carribi turno per i docenti, che non diano origine a

un giornòlilJerò sùpple'rl,ent~re e non siano concomitanti, preceduti o seguiti da permessi brevi o

permessi per motivi familiari. Leore scambiate sono da anticipare o restituire nella stessasettimana,

massimo in quella successiva.Analoghe disposizioni sono previste per il personale Ata. I cambi sono

da autorizzare, dietro presentazione di apposita domanda.

Art. 30 - Formazione cle(personale (punto i)
, ,

1. b~,n~i9r~frg~r\~{;}~~b~\~~I~,t..tg[,rn~Zi~Xle.lperijlpers~n~,I,E:doc~nteed AT4 (in coerenza con gli obiettivi
e le finalità d,efi~iti con il Piano Nazionale di formazione dei docenti e dell'istituzione scolastica) sono

ripartite tra le diverse categorie di personale secondo le esigenze della scuola, in coerenza con il

piano di formazione deliberato dal collegio e delle esigenze del personale collaboratore ed
amministrativo.

Art. 31- Progetti comunitari e nazionali (punto m)

1. Ilp:rso~ale:pa,l't~cip'a, a" tal! attività, in,.base. alla propria disponibilità individuale, alle relative
Mrri~:~i~~tei;':e:s~tth\dg~'dàMt'O"p're'visf6d~l' suc~es~ivoàrt. 42.' Nei progetti in cui il finanziamento

~_' __ ','_ ,"Y ," ';:e~';--~' "'.)~'~'· f~<f;;"~· '~'F';,:';" '," .', _ ",

non sia completamente vincolato e può, di conseguenza, essere prevista una retribuzione per il

personale partecipante si darà luogo ad una integrazione del presente contratto con la previsione

delle quote spettanti. Nella assegnazionedegli incarichi sono applicati i seguenti criteri:

a. tutto il personale può partecipare, senzaesclusione alcuna

b. ' in caso dì-candidature multiple si dà mandato al comitato di valutazione per dare la

precedenza a coloro che sono in possessodi specifiche competenze, anche eventualmente

.;i,ndi~id,J~'t~id~l':ç~!legi~·dérD()Cenri); ~"zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
'r';$~ \::~'·_:,',.f~,'i:(zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAt~~;':'-'('_"><f-C :"J"<\ ...",,::: "1>.";:: _,,;,', ",. :." :

c. .Per Il pe'rsonale:ATA,,acquisita la necessaria disponibilità, si procedere ad una distribuzione. ,
dei progéH(in modo da coinvolgere tutti gli interessati.

Art. 32 - Accessoed assegnazione degli incarichi

1. Il D;S. assunta la delibera del piano delle attività da parte del collegio dei docenti e del piano

formulato dal DSGAprowede, con apposita comunicazione formale, ad acquisire le disponibilità del

per'son~lé ddc~f1t~;'e,,~ta Jissand~ un, termin~ entro il quale devono manifestare l'interesse
'~re~H~rib'rl'il~rié'a~i~'~~~f<}jÌi~~\av~i'ifnÙtnetàdeglf~dCiè'tti'lndicatoper ogni attività è inferiore rispetto

alle'disponiblliìà';;'anlfustat~ dai Docenti e ATA, IlDS, utlllzza i criteri definiti nel confronto, l'ar::_~

LJ
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alle attività da effettuare nell'istituzione scolastica può essere compensato in modo orario o

forfettario se retribuite con il FIS. Nell'affidamento dell'incarico sono indicati, quando presenti:

.a. La delibera del Collegio dei docenti;zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

b. L'~tpvit~,9a effettUare; ..,',' "

c. II~~~pE!nso d~è'ord~pondère (orario o forfettario).

Le attività saranno retribuite se effettivamente prestate, documentate e verificate

dall'amministrazione.

Art. 33 - Attività finalizzate

l. I fondi finalizzati a specifiche attività, a seguito di apposito finanziamento (PON- POR- Progetti Area a

rischio), possono essere impegnati solo per tali attività e l'importo del compenso orario è quello già

fissato dalla relativa norma di riferimento.

2. Per il personale ATA l'importo del compenso orario è quello fissato dal CCNL29.11.2007

3. I fondi dell'attività formativa personale Scuola Legge 440 saranno impegnati per la formazione del

personale Docente e ATA

Art. 34 - Finalizzazione delle, risorse del FIS

l. Coerentemente,conde previsioni di legge, le risorse del FISdevono essere finalizzate a retribuire funzioni

ed attività che, incrementino la produttività e l'efficienza dell'istituzione scolastica, riconoscendo

l'Impegno ind~v.i.~I,l.~J~)~j.çis4Ltél~i<çqn~e:guitj,,""",' '

Art. 35 - Valoriz,zélzionedel docenti - ex comma 126 art.1 L.107/15 (punto f)

1. I( comitato di valutazione ha individuato, ai fini della valorizzazione dei docenti (ex comma 126 art. 1

L. 107/20tS) ,i criteri e le attività ripartite tra le aree, seguendo le indicazioni sotto riportate:

DEFINIZIONEDELLECONDIZIONIDI NON ACCESSOALLA PROCEDURADI ATTRIBUZIONEDELBONUS:
, 1"

l.,'Pr~s~nzad] prQçeclimenti dlsclpllnar! nell'ultimo quinquennio con irrogazione di sanzione

2..,c~,$S;r,~~~,q~H;~S!~yiM.9.!fl~I.~j:~~,;~,y~~r.igrea 35 giorni nel corrente anno scolastico, a qualunque titolo

o motivazione essi;si~n'Hicornducibi,li
. ! -':.:.;" ..,', ;-:.,.~ .<'i.' " .." .•;.... :' I ;:i "....:~;:( ; .:c.: ..;; \__c.. o:, '_"., .... , ,.-;

3. Rifiuto di incarichi non debitamente documentato nel corrente anno scolastico

DESCRITTORI
EVIDENZARUBRICAVALUTATIVA

NO IN PARTE SI SI

QUALITA'DELL'INSEGNAMENTO(7)

Ha unatenuta, efficace della documentazione

didattica che offra evidenza delle innovazioni

pratiç~te (pi.datti.c;q~la,J;>Br~tor:jlilla~i~~ppeGq~ive;;
learning...) , , , '" "

o 1

2

2

Verbali dei consigli di classe,

programmazioni disciplinari e di

classe, relazioni finali, materiale

didattico prodotto

Realizza attività; ,;," h'1ult:idisciplinari'

/interdisciplinari, anche in collaborazione con O

colleghi

2

1

Tiene con ,autorevolezza e senza.problemi la

disciplinaIn classe
O 1 2

Esercita una leadership ed,ucati~a molto

coinvolgente '" :,~",; ';, 1;1. .i,i, :( .: d
O

RiescezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAil' "ges'i.ire 'cdnrHtli"'iq; éfa'ssè"'e' a

promuovere un ciirfi~;i:>~sitiv6'~ergr'uppo

1 2

1 2

O

Mette in atto strategie specifiche e

documentate per predisporre un ambiente di

apprendimento efficace

1



1v zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

mediante interv~r:t~iyqj suppotto{Javoriscé

l'autonomia e la respònsabtlizzazlone,

DESCRITTORI
EVIDENZAzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBARUBRICA VALUTATIVA

NO IN PARTE SI SI

APPORTOAL MIGLIORAMENTO DELL'ISTITUZIONESCOLASTICA(5)

Partecipa, ad azioni progettuali di sistema

relative agli snod] strategici del P.O.F (progetti

nazionali, europeì, intercultl.lr.a,Ii,ec;c,) , .zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

o 2

EVIDENZA
DESCRITTORI

o

Realizza progetti didattici specifici e

documentati con metodologie laboratoriali

innovative ed efficaci per la classe

o

2

Contribuisce alle azioni di miglioramento che

la scuola realizza a seguito

dell'autovalutazione di istituto

o

RUBRICA VALUTATIVA

NO IN PARTE SI SI

E' disponibile a realizzare attività laboratoriali

pomeridiane' per:'~mpliàment8i'delYc>fferta

formativa e della' prevenzlorie della

dispersione scolastica

o

Partecipa con gli alunni a concorsi, gare,

eventi

sucCESScrFORMATl'vdOEGLI STUDENTI (2)

Realizza aHWJta!!j'.péf!~ij1'<!ii?ec'U'pero, delle O 2

situazioni di svani:~ggic:),'còn esito positlvo 1 Ad es. gruppi di lavoro sulzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
~~~~--~~~~~----~-------r---+---------+~

Realizza attività di personalizzazione e curricolo, attività di recupero

individualizzazione nei confronti di disabili, O 1 2 innovative

BESe DSA, con esito positivo

1 2

1

1 2

1 2

. >. :"
RUBRICA VALUTATI VA EVIDENZA

DESCRITIPRI .
.; ì"~: i,:dlp:',,~;i\li}f:;~~;Si, e. Np IN PA~TE SI SI

RISULTATI OTTENUTIIN REWIONE'AL POTENZIAMENTO DELLECOMPETENZE DEGLI ALUNNI (3)

Svolge percorsi di potenzia mento delle

competenze degli studenti, in orario
O 1 2 Realizzazione di percorsi di

curricolare e/o extracurricolare, con risultati
potenzia mento tematici o

positivi

Attua""'UI1 iitbinvc)lgimerifò. 'f_!ffiCàce . degli
metodo logici, singolarmente o

studenti' per. l(n~appren!:liQlent,ol~ip(contesto;
con altri docenti.

O 1 2 La validità dei risultati è
mirato allo sViluPllo/potenziamento di reali

valutata dal DS, che può
competenze

Ottiene il miglioramento del livello di O = PEGGIORAMENTO
ricorrere a interviste degli

maturazione degli alunni rispetto alla 1 = SENZA VARIAZIONI
studenti.

situazione di partenza 2 = MIGLIORAMENTO

Contrattazione integrativa di istituto a.s. .2018/19
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DESCRITIORIzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
RUBRICA VALUTATIVA

NO IN PARTE SI

INNOVAZIONE METODOLOGICA (4)

EVIDENZA
SI

Utilizza le sue competenze digitali in modo
efficace sia nell' irlsegnamento delle

discipline sia çOIlJ~ ,suPportQ. dei ....ruolo
professionale'" :. .,,'" .zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

o 1 2

Usastrumenti diversificati nella valutazione
(anche assegnazione di compiti secondo i

O 1 2
livelli di competenza degli studenti, prove
per classiparallele...)
Si impegna nella diffusione di buone
pratiche promosse da soggetti istituzionali o

O 1 2
associazioni protesslonall che operano nel
campo della didattica.
Si impegna in progetti di ricerca
metodo logica e didattica ad es. in

O 1 2
collaborazione con Università, in progetti
transnazionali europei

-. ,'" 0'\">

DESCRrrrÒRI' :. RUBRICAVALUTATIVA EVIDENZA
. ,,"', '>.11 NO IN PARTESI SI

BUONE PRATICHEzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA(2) ., ,
Mantiene relazioni positive improntate a
principi di lealtà, collaborazione e fiducia O 1 2

con i colleghi e tutto il personale scolastico
Mantiene -relazloni positivedmprontate a
principi:dkitrasparenZaj}iCollaborazione e O 1 2

rispetto ,con i genitorh'j;:; , " .,. > o,:., i I
, , ,,~·li.',.: .·I,r::·

.:

DESCRITTORI
RUBRICA VALUTATIVA

NO IN PARTE SI SI

EVIDENZA

RESPONSABILlT~NEL COORDINAMENTO ORGANIZZATIVO E DIDATTICO (6)

Assunzionedi compiti e di responsabilità
in commissioni, progetti, gruppi di

lavoro. :. ,"",,,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA.r

O

Collaboratore del DS(5)
Funzione Strumentale (4)
Coordinatore di Dipartimento (2)
Coordinatore di classe(3)
Antmatore dlgltale (2)
Tutor nèoassuntl(2)
Fiduciario di plesso (2)
Altro (1)

Ha ricoperto conzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAmerito incarichi
:',~;: ~ " ",. ,: ' ",::; ~..~;.

O

AssunziQIl~cii:co_iftp.i.ti,~'d.i:r~.sPQnsél.bilità
nel'sùPP,bho:o'rg'àn)izativoal dirigente
in attività complesse in orario sia
scolastico che extrascolastico.

Contrattazione intégratlva di istituto a.s. 2018/19
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1/ .:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(/[/vzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Porta a termine gli impegni assunti con
autonomia e nel risp~tto di tempi ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAO 1 2

scadenze
E' sempre puntuéll~tlez-io'pi;.Jlqni9ni)••. .: O 1: 2

o = oltre 30ggdi assenza
1 = da 16a 30ggdi assenza
2 = da9 a 15ggdi assenza
4 = da6 a 8 ggdi assenza

E' sempre presente (lezioni, riunioni) 6 = da 2 a 5 assenze
8 = semprepresente
(nonvengonoconteggiatele
assenzedovute a motivi
istituzionali)

RUBRICAVALUTATIVA EVIDENZA
DESCRITTORI

NO IN PARTESI SI
RESPONSABILITÀNELLAFORMAZIONEDELPERSONALE(S)

O =Fino a 5 h

Desidera ../: miglip[~J.t}Ja. :l,a; ,i"i"propria
1 = da 6 h a 10 h

• 2 ,;,da 11 h a 15 hprofessloriaIità,'" cùrand'o' ,.,.. "la" 'suà"
, 3 = da 16 h a 20 h

formazione continua
4 = da 21 h a 30 h
5 = oltre 30 h

Partecipa attivamente a commissioni di
O 1 2

lavoro/studio
Coordina gruppi di lavoro su specifici

O 1 2
progetti e/o pratiche didattiche
Partecipa.Jn..,qualità .~di'.for:matore...ad... ',':'i;,

iniziative di aggiornamento ..rivolte al O 1 2
personale docente.interno od esterno.
Ha spirito di iniziativa, promuove
progettualità innovative che hanno

O 1 2comportato un impatto positivo sul
miglioramento organizzativo e didattico

CAPO Il

I CRITERI PER L'INDIVIDUAZIONE DI FASCETEMPORALI DI FLESSIBILITÀ ORARIA IN

ENTRATA E IN USCITA PER IL PERSONALE ATA, AL FINE DI CONSEGUIRE UNA

MAGGIO.RE CONCILIAZIONE TRA VITA LAVORATIVA E VITA FAMILIARE

f': L,', __" ;'F):':'\,;'~i'--;~}i}1:>:t:f~\-~'f~'·lf.~;~?~!.'.'·;_;_,,' , i~'" ,

1. ;In applica~idnetéletidispost(!j;1deWaft.22comma 4 punto c6) del CCNL2016/18 e tenuto conto della

dotazione organica di personale ATA dell'Istituto, si concorda di consentire la fruizione delle fasce

temporali di flessibilità oraria in entrata ed in uscita alle seguenti categorie di personale:

a. personale con certificazione di handicap grave (art.3 c.3 L.I04/92);

b. personale che assiste familiare in condizione di handicap grave (art.3 c.3 L.I04/92);
c. genitori di figlidietà inferiore ad anni tre

. '\~
! ,.,,_/"

l/
d. genitori di figli in età scolare dai tre ai diciotto anni

Contrattazione integrativa di istituto a.s, 2018/19



2. Il personale ATA interessato potrà far domanda per fruire dell'istituto in questione entro il primo

settembre di ogni anno.

3. Le richieste saranno accolte, tenuto conto delle esigenze dell'istituzione scolastica, in modo da

garantire, comunque, sempre l'assolvimento del servizio.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

4. In casodiimpossibilità.disoddisfacimento delle richieste per numero di domande troppo elevato, si

applicheranno' i c'riterFprevisttal punto 1 in ordine gerarchico.

Art.37 - Fascedi oscillazione

1. In particolare, per permettere una maggiore conciliazione tra la vita lavorativa e vita familiare, il

personale appartenente alle categorie di cui sopra potrà (indicare le modalità di oscillazione) tenendo
sempre in considerazione le esigenzedi servizio:

a. anticipare di un'ora l'orario di servizio;

b. posticipare di un'ora l'orario di servizio;

c. fare rientri pomeridiani;

d. far slittare il turno lavorativo deII'AA, CS,(altri profili) nell'arco della giornata assicurando la

copertura del servizio di propria competenza con altro di eguale qualifica, dopo averne data
informazione al Dsgaed aver ottenuto il relativo permesso.

Art. 38 - PERSONALEAIA I compiti del personale ATA sono costituiti (art.47 sequenza contrattuale
29/11/2007):

a. àà')irib~WEht'~p~t~ff~r1f:H'è~ì'shér'iii'h'iWdelÌe diSPdriibìlifà e nell'ambito dei profili professionali,

cornportano-l'assunzlone di responsabilità ulteriori e dallo svolgimento di compiti di particolare

responsabilità, rischio o disagio, necessari per la realizzazione del piano dell'offerta formativa. Per i

lavoratori appartenenti all'Area A saranno finalizzati all'assolvimento dei compiti legati all'assistenza
alla persona, all'assistenza agli alunni diversamente abili ed al primo soccorso;

b. dalle attività e mansioni espressamente previste dall'area di appartenenza.

Tenuto conto. della presenza,i[l;lstituto,cli :unità di.personale ATA collaboratori scolastici in possessodelle

posizioni econonii~~e;.Hi!,p6sizi(méhfgliincarichi specifici vengono distribuiti al restante personale tenendo
conto dei criteri di seguito elencati:

al Disponibilitàdeldipendente
b) Titoli culturali
cl Competenzenel relativo profilo
d) Attitudine a'svolgerel'incarico

CRITERI'GENERÀlfpl{R 'L'UTILIZZO DI STRUMENTAZIONI TECNOLOGICHEDI

LAVORO IN ORARIO DIVERSODA QUELLO DI SERVIZIO,AL FINE DI UNA MAGGIORE

CONCILIAZIONETRA VITA LAVORATIVA EVITA FAMILIARE (DIRITTO ALLA

DISCONNESSIONE)

Art.39 -rCri~eri:dr.clJiDli~azJoJ)e..;,'" , '< .'
,.<I}'. ·t\:{.~t!lt;~{J}lH1C.~t<~:,~,'ll~~~~~~w:~;;~'~<.n~~'''H\'(,,;q "'.~,'~.,(:;~';1~~}:rf:1,~' '1 ~ "

1. Tenuto conto-d! quanto: stabilito dal CCNLScuola 2016/18 all'art.22 comma 4 punto c8) e delle

esigenze di funzionamento dell'istituto si individuano le seguenti modalità di applicazione. Per le

normali comunicazioni con il personale, le stesse saranno espletate a mezzo mail o telefonico, nelle

fasceorarie di apertura della scuola: 7.30 -18.45 escludendo il ricorso a tali strumenti nei giorni festivi
e nelle ore nottume.ealvo.comprovatì motivi di emergenza/urgenza. /. \~zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA..
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CAPO IVzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

RIFLESSI SULLA QUALITÀ DEL LAVORO E SULLA PROFESSIONALITÀ DELLE

INNOVAZIONI TECNOLOGICHE E DEI PROCESSI DIINFORMATIZZAZIONE INERENTI I

SERVIZI AMMINISTRATIVI E A SUPPORTO DELL'ATTIVITÀ SCOLASTICA.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Art. 40 - Adozione provvedimenti

1. Le conseguenze, riféribUi :al nuovl processi di innovazione richiedono al personale ATA una

preparazione ed una disponibilità sempre più qualificata per poter adempiere ai nuovi compiti.

2. Leattività che rientrano nella categoria dei nuovi processi di innovazione possono ricondursi a:

- adempimenti relativi agli obblighi di leggezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA(es. vaccini);

- assistenzaall'utenza per le iscrizioni on line degli alunni;

- supporto al piano PNSD;

- supporto informatico ai docenti in occasione degli scrutini/esami di Stato;

- al,tri .progettl, eventualmente deJip,~ra~i,nel PTOF, che richiedono il ricorso a strumenti o

tecnologie innovative;

altteiattìvltà strategiche.

3. Il personale incaricato di tali attività potrà essere eventualmente autorizzato, di volta in volta, a

modificare, secondo proprie richieste e compatibilmente con le esigenzedi servizio, il proprio orario,

mantenendo il diritto alla retribuzione eventualmente a carico dei progetti.

4·, In ~.lternélti\!éI;éll,Pélgamento,il personale di cui sopra, potrà accumulare eventuali ore prestate in

orario eccedente ed utilizzare le stesse a richiesta come recupero, tenuto conto delle esigenze

déll'istifuzibnè<scC)t~strtl!i:'AI'persdhal~'cOiììVolto' nelle 'attività sopra indicate dovrà essere garantita

una"adegUàti:dlttiVltà'f6rnìati,,~ checonsenta un efficace svolgimento delle mansioni assegnate.

~\-

,~~~~\
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TITOLO TERZO

ASSEGNAZIONE DOCENTI ED ATA

CAPO I ASSEGNAZIONE DEL PERSONALEzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Art. 41 - Assegnazione dei docenti

1. In applicazione della norma prevista dall'art.2 CCNIsulla mobilità i docenti titolari presso l'istituto

saranno destinati alle varie sedi secondo i seguenti criteri, deliberati dal Collegio Docenti e dal

Consiglio d'Istituto, già applicati per le assegnazionidella sede:

a. Alle classidovrà esseregarantita, per quanto possibile, pari opportunità di fruire di personale

stabile. Particolare attenzione alla assegnazionedi personale stabile va prestata nelle classi

in cui si trovino alunni diversamente abili.

b. Per le assegnazionidi personale docente, saràdi norma considerato prioritario il criterio della

continuità didattica, salvo casi particolari che impediscano oggettivamente l'applicazione di

tale principio, valutati dal Dirigente Scolastico.

c. Nei limiti del possibile dovranno essere valorizzate le professionalità e le competenze

specifiche ed esaminate le aspettative, nonché i titoli professionali posseduti da ciascun

docente anche al fine della realizzazione di progetti innovativi e/o sperimentali approvati dal

Collegio dei Docenti.

d. valorizzare prioritariamente le competenze professionali dei docenti, in relazione agli

obiettivi stabiliti dalla progettazione didattico - organizzativa deliberata dal collegio dei

docenti; ..
\~.'_'I ::-:',i '; -; _.,' :. ' ;~ ~ -, '

e. garantire, ove possibile, la continuita' didattica;

f. tener conto delle agevolazioni previste da norme di legge o pattizie ivi comprese quelle

relative al CCNI concernente le utilizzazioni e le assegnazioni provvisorie del personale

docente e ATA per l'anno scolastico 2018/2019.

Art. 42 - Assegnazione personale ATAzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1. Nei limiti del possibile dovranno essere valorizzate le professionalità e le competenze specifiche edzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
,. ',' j"j -:r: ,':' ,"

esaminate le aspettative.

TITOLO QUARTO

DISPOSIZIONI FINALI

CAPO I

LIQUIDAZIONE COMPENSI
( ,~ •.: j' ,/_,,~,1'( I, : ~, ,

Art. 43 - Determinazione di residui

1. Nel caso in cui, nel corso dell'anno scolastico, vengano a determinarsi economie per attività non

realizzate o realizzate solo parzialmente, il tavolo negoziale potrà essere riconvocato entro la fine

delle attività didattiche (30/06) al fine di destinare le risorse non utilizzate e non destinate, con

priorità al pagamento di ore straordinarie.

Art. 44 - liquidazione dei cOIl1P.ensi
" /,' . l,' ' •

1. I compensi saranno liquidati con il sistema del Cedolino Unico dalla RagioneriaTerritoriale dello Stato

servizio VI stipendi, entro il 30/06 e, comunque, entro e non oltre, il 31/08 dell'anno scolastico dizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

.~

C"t"t~::~:::t:~,:~:;::~"::::a~:8:::didedicati p,g~ ~ ~



Art. 45 - Certificazione di compatibilità economico/finanziaria
, ~ . -. <"

1.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBALa presente ip6tési diCorltratto Integrativo di istituto verrà sottoposta al parere del Collegio dei

Revisori dei Conti per ottenere la certificazione di compatibilità economico-finanziaria corredata

dalla relazione tecnico-finanziaria redatta dal DSGA e dalla relazione illustrativa del Dirigente
Scolastico.

Art.46 - Disposizioni finali

Per quanto non previsto dal presente Contratto Integrativo di Istituto valgono le norme generali del CCNL

2006/09 e 2016/18 ihvigore.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CAPO Il

INFORMAZIONE AI SENSIDELL'ART.22 CCNL2016/18

Art. 47 -Informazione sull'applicazione delle disposizioni contrattuali

1. Le parti si impegnano, io.un rapporto reciproco di correttezza e trasparenza, ad un uso esclusivo ed

attento dei dati. llinformazione degli esiti della contrattazione ha lo scopo di garantire alla parte

còntràe'nié!'I~vèVlfical~~fi'ctpfehaappliCazi'ohedelbjnùatto Integrativo di Istituto sottoscritto.

2. Il Dirigente Scolastico rendiconta annUalmente in modo analitico tutti i compensi del salario

accessorio liqùidati al personale (docente, educatore ed Ata) sia dai fondi contrattuali che non
contrattuali.

3. La comunicazione alla R5Ued alle 00.55. provinciali di tutti i prospetti analitici indicanti le attività,

gli impegni orari e gli importi liquidati ai singoli lavoratori oggetto della presente contrattazione, in

. quanto ph!vJsti ch'l precise 'norme contrattuali in materia di lavoro, non costituisce violazione della

':rise'rvateH~?:~Ufthé sia rispettato l'obbligo di non divulgazione e pubblicizzazione dei documenti
forniti.

Locri, lì 15/01/2019zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

v

Per la delegazione di parte sindacale:

La RSU

Gi,ÒV,ann!,avtt,ttiieerrii.

C~ \~
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·,.LICEO,DELLESCIENZE UMANE E LINGUISTICO

"O.MIIZZINI"zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBALOCRIzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(LINGUISTICO - SCIENZE UMANE - SCIENZE UMANE OPZIONE ECONOMICO SOCIALE)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Corso G. Matteotti, 23 (89044) LocrizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA(RC) - TEL.0964 048008 - 0964048045 -- TEL.0964 20439

e-mail: rcpm020001@istruzione.it-pecrcpm020001@pec.istruzione.it
Sito WEB : http://liceimazzinilocri.gov.it - CF81001910801

Codice Univoco Ufficio: UF2BR8per Fattura Elettronica

PARTE ECONOMICA FIS
Art. 1 - Analisi delle risorse finanziarie disponibili

Le risorse per l'anno scolastico 2018-2019 comunicate dal MIUR con nota prot.nr. 19270 del 28/09/2018
sono state calcolate in base alle seguenti indicazioni:

n° 1 punti:di:e:rògalj®ej;~\'r~.t,.L. _,
n° 79unità di personale docente': . ,

n026unità di personale.ATA compreso il DSGA

Con la medesima nota del MIUR prot. n. 19270 del 28/09/2018 è stata comunicata la quota per il periodo

settembre 2018- agosto 2019, come evidenziato nella tabella seguente:

TOTALEASSEGNAZIONE SettolAgo. SettolAgo.
Economieanni

Economie
PERGLIISTITUTIzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA2019 2019

prec. lordo dip.
anni prec.lordo

CONTRATTUALI LordoDipendente LordoStato Stato

FONDOISTITUTO " 49596,11 65.814;04 4.875,30 6.469,52

TOTALEMOf , 4~.596,11 65.814,04 4.875,30 6.469,52

FUNZIONISTRUMENTALI 3.965,51 5.262,23 31,89 42,30

INCARICHISPECIFICI 3.035,04 4.027,50 102,45 135,96

OREECCEDENTI 2.911,15 3.863,10 1.999,32 2.653,10

.' ~~AT},CÀ,~&;6,R±!Yt .ilil1.;.~t~<\·r!~:,;t';'- (; 3.103,54 4.118,40 0,96 1,27

AREEA RISCHIOart, 7 c, 2 .975,95 1.295,09

TOTALEASSEGNAZIONE 63.587,30 84.380,36

Art. 2 suddivisione del MOF

1. Le risorse del fondo dell'istituzione scolastica, pari a €. 65.814,04 (lordo Stato) ed a €. 49.596,l1(lordo
dipendente) piùle economie degli anni precedenti pari a € 6.469,52 (lordo STATO)ed a € 4.875,30 (lordo
dipendént~r'eSS~~Vf!I.lgoQq!,.tfp)Jrtitesecontìo quanto :sta'pUito.dall'art. 88 del CCNL29/11/2007 e dalla
delibera del' COhsiglio',di isÙt~to n~'41 del 02.12.2016' dopo aver detratto dal suindicato importo le
somme finalizzate da accantonare:

',;,.,

Contrathizi'd~~I~fégrati~aih'lstltùtò à:·~'.2018/19

,,;.,,; ,,;j"~·:,~r::~~~!1~i;'~~;~f~~~t~~!~H:·

(r~
;:_(---'"- \,~ ~~n~\\-
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Quantificaziori~ Fondo Disponibile per Contrattazione 2018/2019 lordo Dipendente

Totale FIS2017/2018zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 49.596,11

Economie . 4.875,30

Indennità di,dirèzioné'bSGA>': -.'. , 4.843,60

Indennità di dlrezìone.sostltuto DSGA 1.076,36

Fondo da contrattare 48.551,45

Fondo da contrattare 48.551,45

, TOTALEDA CONTRATTARE 48.551,45

Fondo docenti 74% 35.928,07

Fondo ATA 26% 12.623,38

Art. 3 - DOCENTI

1. AI fine di perseguire le finalità del PTOF e sulla base del Piano Annuale delle attività del Personale Docente,

il fondo d'istft:ut:o'destinato al personale docente di Euro 36.027,48 (lordo dipendente) è ripartito tra

attivitàfunzionali all'insegnamento, attività di insegnamento e attività di recupero come segue:

" "::l'J.;;: djzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA}~Jr~ J"l~~tzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA:\~lSrir~~. 'I

FONDç>o.ISPON.I,BI~EPERSON~~~DOCENTE'

LORDO LORDO

DIPENDENTE STATO

35.928,07 47.676,55

ATTIVITA'

5

2.100,00

I Collaboratore del DS

ORE ORE IMPORTO

TOTALE
UNITA'

UNITARIE TOTALI

1 120 120

70 70
~·'~.U"I':: l

50 50

40 120

40 120

2100,00

Il Collaboratore del DS

.Supporto organlzzativo.e

didattico

1225,00

Collaboratori di settore 2.100,00

1

"

875,00

s
e
QIzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Eo
ra 11\

~r.:
QI "~.2 Referenti (Teatro-Viaggi

:: ~ istruzione-Intercultura)
iV ~ f---'- -'..,.,..,~--,~~~~---l,.--~~+_~~~+-~~-+-~~~~f---'-~~~~+_~~~__I

_ o Responsabili di

~ 1:: dipartimentoo o "',
,', ~N~ ;!.o..'~..','Ii'. ;;w""".I'H~·1:,. P.it· · s.......~.lfl::iai.,;i.;:'f..('iì!l'l't~i~;,"'~j;:i{:
, e 'E"'~" \:;OOra n<lI;O. F!I;;I 5..1I::· ·v'· ,- ,"'" '. 7

::s .--QI...
O

7 35 612,50

15 105 1.837,50

10 380 6.650,00

5 20 350,00

10 10 175,00

1030 18.025,00 18.025,00

1

3

3

Coordinatori

classi I-Il-III -IV

Tutor neo assunti 4

38

Responsabile Biblioteca 1

Contrattazione integrativa di istituto a.s. 2'018/19
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-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA'.:r' 'zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA.. ":,' .
ORE ORE IMPORTO

PROGETII UNITA'
UNITARIE TOTALI TOTALE

Progetto di recupero 15 10 150 5250,00

Certificazione inglese 2 15 30 1050,00

o o Certificazione tedesca
2 20 40 1400,00.... oc III' GHOETHE

C1.l
E M Certificazione Espagnol
tU o

bl~nnl()
1 20 20 700,00

c 'i:
tI.O tU

CéÌ'tlficazioneEspagndlC1.l ...
III o 1 20 20 700,00c o trlennlo

:o ~
Armonica ..mente insieme 1 20 20 700,00o

C1.l e,
.... E Cafte filosofico 20 40 1400,00O - 2

Non solo dire ma fare 3 20 60 2100,00

Studio assistito 4 15 60 2.100,00

"'i If:!,t'~5(r't,.'::~~~' TOTALE 'r !.'!,\'f.', t ",::; 15;400,00 15.400,00

ECONOMIE
;

"

2.503,07

.RIEPilOGO ORE
Importo lORDO

lORDO STATO
orario DIPENDENTE

",TOTALEFONOQD,1~~PNIB!I.E,P~RSONAlEDOCENTE 35.928,07 47.676,55
SPESAOREFUNZIONALIALL'INSEGNAMENTO 1030 17,50 18.025,00 23.919,18

,?
,

:tsM'~QJ~,~J7UiI4~~LlINSEGNAMENTO 388 ' 35,00 15.400,00 20.435,80.'...

"',, ,', '

TOTALESPESAFISDOCENTI 33.245,00 44.334,98
ECONOMIE2018/2019 2.503,07 3.321,57

In caso di economia su una attività non resa - o resa parzialmente -la stessa può essere utilizzata per attività prestate
oltre quelle preventivate.

,: i"!:,~1zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA{:-,-;~t~·:,. ',' ; . ,' ,,'; ~
Il Budget pe.;,le Funzioni Strumentali (art.,33 CCNl2007) risulta quantlficato In € 3.965,51 lordo dipendente (economie
dell'anno precedente, pari ad'€:3'7;63)

Ad ogni funzione strumentale, deliberata dal Collegio dei Docenti, è attribuita la somma annua di € 875,00;

Art. 4 - Funzioni strumentall al PTOF

FUNZIONISTRUMENTALI lordo Stato
lordo

Dipendente
ECONOMIE 37,63 49,94

, ,
.' .;~-'-

5.312,17

AREA2-

SOSTEGNOAL LAVORODEIDOCENTI
1

AREA3-
1

1.161,13

BUDGET2018/2019
TOTALE

IIVIPpRTO
ORARIO

3.965,51
4.003,14

, TOTALE

5.262,23

AREA1-
GESTIONEDELPTOF

1 .'
1.161,1350 17,50 875,00

50 17,50 875,00 1.161,13

INTERVEN1]·ESERVI~I,P.ER:G~I,Sl;lJOENTI

Contrattazione integrativa di istituto a.s. 2018/19

'. ,

~ " !,'<"i ~t-' .~,,~.,-.

50 17,50

TOTALE
ECONOMIE

875,00

,,875,00

3.500,00
503,14

1.161,13

4.644,52
667,67



/~/ zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*ORE ECCEDENTI PER PRATICA SPORTIVA

4.118,40

Lordo Dipendente

0,96

Lordo Stato

PERIODO SETTEMBRE/AGOSTO 3.103,54

TOTALE 4.119,67

ECONOMIE ANNI PRECEDENTI

. ~.

3.104,50

1,27zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

, ("C'" ,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA,'r';',"

*Le ore eccedenti per la pratica sportiva sono formate economie degli anni precedenti per l'anno 2017/2018 ancora

nessuna somma è stata determinata in quanto l'erogazione delle risorse in questione sono subordinate all'effettiva

realizzazione dei progetti di avviamento alla pratica sportiva.

La relativa attribuzione sarà effettuata dal Dirigente scolastico, secondo le modalità e i compensi di seguito definiti:

,c-:.:.::..::,,:.,;..:::.,.;~~..::;..;..:+:..:,.,.I'annoscolastico 2018/2019

ECONOMIE ANNI PRECEDENTI

4.163,46TOTALE 3.137,49

102,45

4.027,50

135,96

Sostituzione del Dsgacon.compiti.dì Coordinamento

delle Aree del personale

UNITA'
LORDO

DIPENDENTE
LORDO STATO

1 315,00
418,00

Coordinamento area alunni e viaggi d'istruzione 418,00

Supporto contabilità e rapporti esterni 1 315,00 418,00

ASSISTENTITECNiCI

1 315,00

Coordinamento às~,~tEmtj,tecnicj,slto.web e supporto

produzione video e presentazioniweb
1 315,00 418,00

418.00

Assistenzatecnita p~~irivehtarjb':,pr9.~:u:Zione,)~idepe : .

presentazioni web
1 315,00'

418.00Assistenzatecnica rete hardware e software 1 315,00

Front office

COLLABORATORI SCOLASTICI

Progetto dada

1

1

300,00

300,00

398,10

398,10
Compiti legati all'assistenza della persona

diversamente abile
2 600,00 796.20

TOTALE I :, 4.100,40

[ECONOMIE

,3.090,00

47,49

Contrattazione integrativa di istituto a.s, 2018/19



Art. 5 -lncarichi.aggi~l1thii;"er;$on~leATA (punto b)

1. Allo stesso fine di cui al comma 1 e secondo il Piano delle attività vengono definite le aree di attività riferite al

personale ATA il cui fondo ammonta ad eurozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA15.242,02 lordo dipendente e che vieni così ripartito:

FONDO DISPONIBILE PERSONALE ATA
LORDO LORDO

DIPENDENTE STATO

30

TOTALE

ìntenslflcaztone per sostituzione colleghi assenti (90

minuti al dì)

ORE

TOTALI

12.623,38

IMPORTO

ORARIO

16.751,2

7

80

14,50 435,00

14,50 1.160,00

14,50 1.305,00

14,50 725,00

14,50 1.015,00

4.640,00

IMPORTO
TOTALE

ORARIO

14,50 435,00

14,50 435,00

14,50 870,00

14,50 435,00

2.175,00

Intensificazione area docenti - archivio storico e sito

web 2

Intensificazione area contabilità e protocollo e fronti

office 3 90

Intensificazione area alunni 2 50

Ore ecc~~,~o~i,Uqr,axjaq/)p,I;lRJi&9!,'iò:"';',,,,\i,,(.•
(Ex lavoro straordinario) . . ,

TOTALE ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

7

350

70

6.157,28zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
• '.;;' "'y " ...."

ATTIVITA' ASSISTENTI TECNICI

LlM e supporto inventario

UNITA'

6

ORE

TOTALI

30

Supporto informatico docenti

Intensificazione sostituzione colleghi assenti

Ore eCèèdentil'or.ariod'obbligo "

(Lavoro straordinario).: .--;::, '.0: ;":",,- -. ."

6

6

6 ..30

30

60

" TOTALE AssisTENTI TECNICI

ATnVITA' COLlj\SQRATO ..RI SCOLASTICI

13

13

2

2

3

2

2

180

100

100

40

45

45

50

40

12,50 1.250,00

2.886,23

Ore eccedenti l'orario d'obbligo

(Lavoro straordinario)

Ore eccedenti sostituzione colleghi assenti

Supporto didattica e segreteria

Serviziesterni (posta,' 6'ahcà,comune, scuole etc)

Coordinatore;coll~iiCin)tori pìa'no,e,supporto docenti

Plccola" manutèrfHdn'~Lordiriaria'·,. di 'banchi, . sedie,
:,: ; '/ ,j 'l:,: 'o, ' ",' ',' J t,;:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA?e..\;}'~'~"~;"~~~ ,'1,,-~'t~..(t'

armadi e suppellettili, giardino e cortile

Coordinamento fotocopie, •e responsabile magazzino

Compiti legati alla persona diversamente abile 2 40

12,50 1.250,00

TOTALECOLLABORATORISCOLASTICI

TOTALE ATA
520

12,50 500,00

7.630,25

16.673,76

12,50 562,50

77,47ECONOMIE 58,38

12,50 562,50

12,50 625,00

12,50 500,00

12,50 500,00

5.750,00

12.565,00



In caso di economia su una unità di un profilo per prestazione non resa - o resa parzia lmente - la stessa

economia può essere attribuita ad altre unità , prioritariamente dello stesso profilo e , in subordine, di a ltri

profili per prestazioni rese in eccedenza.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Locri, lì 31/05/2019

P er la delegazione di parte pubblica:

La R S U

Mariacristina AltomontezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

\;\ (,-\.~ )\..".~ J ~ ...~,

Stefania Sgotto

\
, i :>zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

\

Glovannl Zavettieri
o" ~:

LI ~ 1"'~'''';'~
? <,
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